X  RADUNO DELLE CONFRATERNITE
RAPONE 16 SETTEMBRE 2007
“Principi e Orientamenti su Pietà Popolare e Liturgia”
Carissimi,

 Oggi, siamo invitati a vivere questo importante appuntamento con le Confraternite, “non solo per dedicare più tempo all'ascolto della Parola di Dio ed alla preghiera, ma soprattutto per rafforzare la comunione fraterna, il bene più importante da custodire, perché da esso dipende l'efficacia di tutto il nostro lavoro comunitario – pastorale”. (Lettera del Vescovo ai sacerdoti)
Padre Gianfranco, nel documento Pastorale "Tradizione e Tradizioni ", rispondendo ad alcuni quesiti riguardanti la pietà popolare, fa risaltare il problema di fondo che emerge in tutte le nostre realtà parrocchiali, comprese le confraternite: la formazione permanente.

A parere del Vescovo, gli incontri di formazione mensili che in tutte le parrocchie hanno luogo per i vari gruppi e aggregazioni, sono carenti di quella esperienza fondamentale ed originaria che ci rapporta direttamente con Cristo Signore. Pertanto, all’inizio di questo nuovo anno pastorale, come Confraternite diocesane, siamo invitati, oltre a fare una sincera e coraggiosa verifica delle attività formative e pastorali, ad accogliere anche la proposta del nostro vescovo espresso in questi termini: “L'unica strada che ci permette di dare una formazione organica e sistematica ai vari gruppi presenti in parrocchia, è L'INCONTRO SETTIMANALE, che deve aver luogo in un clima di preghiera, ed essere guidato personalmente dal sacerdote. È necessario far risuonare nel cuore e nella mente di tutti l'abc del messaggio di Gesù Cristo, ossia il PRIMO ANNUNCIO (kèrigma), a cominciare da coloro che abitualmente frequentano le nostre chiese. Solo con fedeli ben preparati ed in permanente formazione, è possibile dare un volto missionario alle nostre parrocchie ed essere testimoni credibili di speranza”. (Lettera del Vescovo ai sacerdoti)
Nel mese di maggio u.s. i Vescovi hanno pubblicato la NOTA PASTORALE dopo il IV Convegno Ecclesiale: “Rigenerati per una speranza viva”(1Pt 1,3): testimoni del grande “sì” di Dio all’uomo, dove emerge la forte sollecitazione per tutti i credenti ad essere testimoni di Cristo risorto, unica speranza per questo mondo disperato

“La risurrezione di Cristo, ha ricordato il Papa a Verona, “non è affatto un semplice ritorno alla nostra vita terrena; è invece la più grande ‘mutazione’ mai accaduta, il ‘salto’ decisivo verso una dimensione di vita profondamente nuova, l’ingresso in un ordine decisamente diverso, che riguarda anzitutto Gesù di Nazareth, ma con Lui anche noi, tutta la famiglia umana, la storia e l’intero universo” (Benedetto XVI, Discorso al Convegno ecclesiale di Verona). 
“La risurrezione è una parola che il Signore rivolge a ciascuno di noi, dicendoci: “Sono risorto e ora sono sempre con te (…) La mia mano ti sorregge. Ovunque tu possa cadere, cadrai nelle mie mani. Sono presente perfino alla porta della morte. Dove nessuno può più accompagnarti e dove tu non puoi portare niente, là ti aspetto io e trasformo per te le tenebre in luce” (Benedetto XVI, Omelia alla Messa nello stadio comunale di Verona).   
“L’incontro con il Risorto e la fede in lui ci rendono persone nuove, risorti con lui e rigenerati secondo il progetto di Dio sul mondo e su ogni persona. È questo il cuore della nostra vita e il centro delle nostre comunità. Non sono le nostre opere a sostenerci, ma l’amore con cui Dio ci ha rigenerati in Cristo e con cui, attraverso lo Spirito, continua a darci vita. Da qui deriva la domanda che, anche dopo la conclusione del Convegno, continua a provocarci: in che modo nelle nostre comunità è possibile a tutti fare esperienza viva del Risorto? Come vivere, oggi, il nostro appartenere a Lui? Dall’essere “di” Gesù deriva il profilo di un cristiano capace di offrire speranza, teso a dare un di più di umanità alla storia e pronto a mettere con umiltà se stesso e i propri progetti sotto il giudizio di una verità e di una promessa che supera ogni attesa umana”       (Stralci dalla NOTA C.E.I.).

 “Ciò di cui abbiamo soprattutto bisogno, in questo momento della storia, sono uomini che, attraverso una fede illuminata e vissuta, rendano Dio credibile in questo mondo. La testimonianza negativa di cristiani che parlavano di Dio e vivevano contro di Lui ha oscurato l’immagine di Dio e ha aperto le porte dell’incredulità. Abbiamo bisogno di uomini che tengano lo sguardo dritto verso Dio, imparando da lì la vera umanità. Abbiamo bisogno di uomini il cui intelletto sia illuminato dalla luce di Dio e a cui Dio apra il cuore, in modo che il loro intelletto possa parlare all’intelletto degli altri e il loro cuore possa aprire il cuore degli altri. Soltanto attraverso uomini toccati da Dio, Dio può far ritorno presso gli uomini” (Joseph Ratzinger, L’Europa di Benedetto nella crisi delle culture)
“In questo cammino non siamo soli. Lo Spirito del Risorto continua a spingere i nostri passi, ad attenderci nel cuore degli uomini, ad allargare gli orizzonti ogni volta che prevale la stanchezza o l’appagamento. Ci sostiene l’intercessione di innumerevoli santi e beati, testimoni dell’amore di Dio seminato nella nostra terra, autentiche luci per il futuro dell’Italia, e ci accompagna la presenza amorevole di Maria, Madre della Chiesa, invocata con mille nomi nei tanti santuari a lei dedicati nel nostro Paese, vera testimone del Risorto e modello autentico per il nostro cammino di speranza”.  (Stralci dalla NOTA C.E.I.)
Cari fratelli e sorelle, concludendo non posso non richiamare il tema di questo X Raduno delle Confraternite: PRINCIPI E ORIENTAMENTI SU PIETÀ POPOLARE E LITURGIA. Tema trattato con grande competenza e chiarezza di concetti dal nostro carissimo confratello Don Donato Labriola, che fin d’ora ringrazio pubblicamente per la sua disponibilità e collaborazione. 
Il nostro Vescovo Padre Gianfranco Todisco vuole che si legga attentamente e comunitariamente  il Direttorio Liturgico ‑ Pastorale, pubblicato nel 1991 e soprattutto l'appendice III  che tratta delle feste religiose per comprenderne lo spirito di comunione ecclesiale ed impegnarci nella testimonianza cristiana.
In qualità di Assistente spirituale diocesano delle Confraternite, unitamente al coordinatore diocesano Pasquale Capobianco, sono ben disposto ad affiancarmi a voi per approfondire, se lo si ritiene opportuno, tale documento nelle singole fraternità e ad accogliere eventuali suggerimenti pratici per poter vivere con impegno e frutto la nostra pietà popolare.
Comunico, inoltre, che S.E. Mons. Armando Brambilla, Vescovo Ausiliare di Roma e Delegato per le Confraternite e i Sodalizi, ha chiesto per le Confraternite d’Italia una udienza particolare con il Santo Padre Benedetto XVI per sabato 10 Novembre 2007.  I fratelli Priori sono pregati di far conoscere al Coordinatore diocesano Pasquale Capobianco, entro il 30 Settembre p.v.,  il numero esatto dei confratelli e delle consorelle che intendono partecipare all’udienza. 
Ringrazio tutti voi fratelli e sorelle, autorità civili e religiose per il dono della vostra presenza e la fraterna partecipazione ai lavori di questo X Raduno, preparato con caparbietà dal nostro coordinatore Pasquale Capobianco che, quest’anno,  ha dovuto superare non pochi ostacoli dal punto di vista logistico ed organizzativo.
Ringrazio il Parroco Don Michele con la Confraternita locale che ci ha ospitato e ancora una volta il carissimo confratello don Donato per la dotta e istruttiva conferenza sulla pietà popolare. 
A tutti voi il grazie più sincero e l’augurio di poter lavorare insieme secondo le linee tracciate dalla chiesa e in piena comunione fraterna. 
Pace e Bene

                                                                                                                Padre Raffaele Ricciardi
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